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PARTE UFFICIALE

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. si conspiacqlsenominare nelPOrdine det Ss. Mats.
rizio e Lazzaro:

Sulla proposta del Ministro della Guerra:
Con dooreti del 16, 19, 23 e 25 Inglio 1892•

A cavalieri:
Carutti cay. Carlo, maggiore, distretto Castrovillarf, collocato a ri-

poso.
D'Errico cav. Raffaele, maggiore costabile, distretto Palermo, collo-

cath a rigdse.

Cintti cav. Enrico, magglore di art glieria, in posizione di servizio
ausillario collocato a riposo.

Maffoni cav. Battista, id, di cavalleria, id. fd.
ilozzoni car. Norberto, capitano di fanteria, id. Id.
13ellardini cav. Pericle, maggiore di fanteria Id. Id. Id.

Levi cav. Giulio, id. id. id.
Nicolini cav. Giuseppe, id. id.
Pontiroll cav. Arrigo, id, id. Id. id.
Marzari cav. Leonida, capitano, id. 11.
Bracci cav. Giacomo, id. id. Id.
Nardi cav. Girolamo, ii. id. id.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si compiacqtee nominare nell'Ordine della Corona

d'Italia:

Galla proposta del Ministro della Guerra :
Con decreti del 16, 19, 23 e 25 lagile 1892:

A gran cordono:

Deverberi cav. Antonio, tenente generale, direttore generale di fante-

ria e cavalleria nel Ministero della guerra, collocato a riposo.

A commendatori:

Cavalli cav. Frarcesco, colonnello di cavalleria, in posizione ausiliaria,
collocato a riposo.

Ulbrich cav. Giuseppe, id. di fanteria, id. id.
Varenzo cav. Giovanni, id. nell'arma del carabinieri Reall, id, id.
Delfino cav. Ettore, id, di fanteria, id. id.
Bertacchi car. Daniele, tenente colonnello veterinario, Id. id

Ad ummiali:

Corsi Di Bosnasco cav. Polcarpo, tenente colonnello d'artiglieria, in
posizione di servizio ausiliarlo, collocato a riposo.

Vegnozzi cav. Carlo, Id. di fanteria, fd. id.
Rocca cav. Pietro, id contëbile, td. id.
Fanfani cav. Luigi, id. di fanteria, id. Id.
Maurlenne cav. Benedetto, maggiore id.

A cavalieri:

flonchetti Giuseppe, archiviata di 36 classe nel Ministero della guerra,
collocato a I peso.

Bertolino Gaio Octavio, capitano contabile, in posizione ansillaria, Id.
Vacchino France:co, id. Id.
Viola salvatore, Id. id.
Parini Giovanni, id, id.

Augero Antonio, id. id.
Castelli EfEsio, id, di fanteria, Id. id.
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Stefanolli Riccardo, capitano coptabile, in posizione austliaria, colloca-
to a riposo.

Leo Francesco, id. Id.
Molina Stefano, id. Id.
Mendia Edoardo, ld. id.
Sciti Parido, id. id.
Raspt Ferdinando, id. id.
Boccacci Leopoldo, id. id.
De Labar Raffaele, id. id.
Satler Certo, capitano gento, Id. hl.
Longis Giovannt, id. Id. (trono), 11. id.
Billi Raffaelle, cap tano di fanteria, collocato a riposo.
Sucato Vincenzo, id. id.
Amendola Nicola, Id id.

Pradelis Giuseppe, id. id.
Aquis'apace Giov. Battista, Id. id.
Bertone Luigi, cap!tano di cavalleria, Id. Id.
Fassign Pietro, Id. Id.
llat¡nl Vittorld, Id. contabile, in posizione di servizio ausiliario, collo-

cato a riposo.
Zantal Venantio, Id. id.
Amprimo V.ttorio, id. Id.
Fusco lloberto, id. Id.
Filippi Carlo, tenente id.
Capelli Luigi, capitano del genio (treno), id, id.
Re Ferdinando, id commissario, id. fd.
Soccorsi Giusepp•, id. contabile, id. Id.
Celesia Glovsoni. Id. id.
Beux Daniele, id. id.
Fresia Di Castiro Luigl, id. di cavallerio, id. id.
Minossi Paolo, Id. carabieteri reali, id. Id.
Carlocei Clito, tri, dÍinieria, Tild.
Fenocclilo Teodoro, id. id.
Siha Andren. id.11.
Vago Gesare, id. Id.

Zanipolii Licurgo, id. id.
Bo tli Glov:mni, id. id.

Marenght Giacomo, id. id.
D'Onofrio Damenico, id. medico id. Id.

Cliizzoni A gelo, id. contabile, id. Id.
Cattaneo G useppe, 111. iti.

Got i Giuseppe, tenente di fanterla, id. Id.
Gati na Franeetco, capitano d'artiglieria, Id. id.
Se tini Antonio, lit., id. Id.
Rossi nomenico, id. di fanteria, id. Id.
B;¿atti Simone, id. td.
Ilobollo Casimiro, Id. Id.
Ballarati Amedeo, id. Id.
Figura Inno.ento, id. Id.
Cattaneo Carlo, Id. id.
Armani Riccardo, id. Id.
Pino Car'o, id. id.
'itelaga Enea, id. id.
Btuzi Felice, id. id.
Gh:rardt Spirito, Id. Id.
Sarrentino Luigi, id. Id.
Stecchi Ernesto, id. contabile, collqc.ato a riposo.
Maro Angelo, Id. id.
Bo:.ino Gio. Battista, Id. id.
Marinettt Luigi, til id.
Governatori Vincenzo, capitano medico, td.
Bazzi Pietro, capitano genio (treno), id.
Arnulfo Domenico, Id. contabito, id.
Gambari Giovanni, id. id
Trueco Agostino, id Id.
Rambaldt Gtreemo, hl. id.

LEGGI E DECRETI

Il Num. 881 della Raccolta UJiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contierre il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'fTALIA

Visto l'art. 79 del testo unico delle leggi sulla leva di mare
approvato con R. decreto del 16 dicembre 1888 n. 5860

(serie 3.) ;
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
La somma da pagarsi per l'arruolamento volontario di

un anno nel Corpo R. equipaggi è stabilita pel corrente
anno 1892 in lire milleseicento (L. 1600).
Ordiniamo che 11 presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chianque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addl 19 luglio 1892.

UMBERTO.
S. DE SArno Box.

Viato, il Guardasigillt: BONACCI.

A Numero 345 della Raccoita U//tefale delle leggi e dei decrett
del Regnö contiene il seguente ciecreto:

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi·
nistri;
Veduta l'istanza 31 marzo 1890 della maggioranza

degli elettori delle frazioni di Gerra e Corsano, per la
separazione di queste frazioni dal comune di Corte e la
loro aggregazione a quello di Calolzio;
Veduta la carta topograflea 24 gennaio 1886 del perito

agrimensore Rcta Giuseppe;
Vedute le deliberazioni 27 aprile 1890 del Consiglio

comunale di Calolzio e 28 aprile 1891 del Consiglio co-
munale di Corte ;
Veduta la de'iberazione 4 giugno 1892 del Consiglio

provinciale di Bergamo;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art 1.
A cominciare dal 16 giugno 1893 le frazioni di Gerra

e Corsano apparterranno a Calolzio.

Art. 2.
Il confine fra i territori di Corte e Calolzio sarà quello

risultante dalla sovracitata carta topografica che farà
parte integrante del presente decreto e sarà, d'ordine
Nostro, vidimata dal ministro proponente.
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Art. 3.

Fino alla costituzione dei nuovi Cons° li cui si prov.
vederà a termini di legge, le attuali entanze con-

tinuerànno nell'esercizio delle loro attribuzioni, astenen-
dosi però dal prendere deliberazioni che possano vinco-

lare l'azione dei futuri Consigli.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigille
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunµe spotti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato ã Roma, addl 7 luglio 1892.

UMBERTO

Glourrr.
Visto, Il Guardatfgilli: Boucci.

Il Nufnero 888 della Raccolta Ufficiale delle leggt e dei de.

croli del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla pt·oposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
feduta la domanda del comune di Sombreno (Ber-

gamo) per la sua separazione dalla sezione elettorale di
Paladina e per la sua aggregazione ad una delle sezioni
elettorali di Bergamo;
Veduta la tabella generate de!!e sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col R. decreto del 24 settembre 1882

n. 997 (serie 36);
Visti gli articoli 47 e 48 de!Ia legge elettorale politica

24 settembre 1882;
Riteríuto che il comune di Sombreno ha 50 elettori

politicÎ ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Sombreno è separato dalla sezione eletto-
rale di Paladina ed è aggregato ad una delle sezioni elet-
torali del primo Collegio di Bergamo.

Ordinfamo che il presente decreto, munito del sigillo
tello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale delle
laggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiungue spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addl 19 luglio 1892.

UMBERTO.
Glourra.

Visto, li guargggggfili: Bouccr.

Il Numero 887 della Itaccolta e//lciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene it seguente decreto :

UMBERTO I,
per graMa diDio e per voleata della Naziono

RE D'tTALUL

Sulla proposta del Nostro Miuistro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente dei Consiglio dei Mi.

nistri;
Vista la domanda fatta d'ufficio dalla Giunta provin-

ciale amministrativa di Pesaro, nell'interesse della provincia
di Pesaro-Urbino, e le domande presentate dai comuni qui
sotto notati, nonchè dai comuni di Strevi, Contra, Mino.
prio, Semiana e Mazzano Romano, per eccedere con la

sovrimposta ai tributi diretti il rispettivo limite medio

triennale 1884-85 8ß o il limite legale; delle quali domande,
nove, cioò quelle dei comuni di Forno Canale, Gambatesa,
Perdas-de-Fogu, Busalta, Bacchigliero, Calice Ligure, Ce-

riana, Colle Sannita e Carrara, sono dirette ad ottenere
la autorizzazione per tutto il periodo necessario all'ammor-
tamento di prestiti, e le altre pel solo esercizio 1892;
Visto il progetto di legge all'uopo compilato e che venne

presentato alla Camera, ma von potè essere discusso a

causa dell'aggiornamento della sessione;
Visti i bilanci e tutti gli atti che li corredano;
Viste le leggi 1• marzo 1886 n. 3682 e 26 luglio 1888

n. 5617;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Sono respinto le domande dei comuni di Strevi, Contra,

Minoprio, Semiana e Mazzano Romano.
Art. 2.

Sono pure respinte le domande dei comuni di Forno

Canale, Gambatesa, Perdas-de Fogo, Basalla, Bocchigliero,
Calice Ligure, Ceriana, Colle Sannita e Carrara, mandan-

dole riprodure all'epoca della riapertura del Parlamento.
Art. 3.

La provincia di Pesaro-Urbino e i comuni e frazioni di

comune, indicati nell'elenco che segue, sono autorizzati ad

eccedere, colla sovrimposta, ai tributi diretti per l'anno
1892, il limite medio rispettivamente raggiunto no1 trien•

nio 1884-85 86, od il limite legate, applicandola sullo am•

montare fissato per ciascua comune o frazione, nello e•
lenco medesimo.

Art. 4.
Il presente decreto sarà sottoposto al Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta utliciale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 luglio 1893.

UMBERTO.
Grourra.

V.sto,ill Guardas gilli Box£ccr.
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Elenco a11egato

al R. Decreto N, 387 del 7 luglio 1892.

Sovrimposta accordata
Sovrimposta accordata

per l'anno 1892 :g per l'anno 1892

p PROVINCIA CO3IUNE IS PROVINCIA COMUNE

aliquote e te aliquote

1 Alessandria . . Berzano S. Pietro . 1,R93 61 0 54292 72 Genova . . . . Magliolo . , , . 4,198 64 2.134963

2 > Ca•sano Spinola . . 7,989 2: 1.21479 73 » Murialdo . . . , ,7,442 14 1.467513

3 > Cellarengo .
. . . 6,697 -- - 74 » Quinto al Mare

. .

.525 86 0 945784

4 »
.

Coniolo . . . . . 15,000 - - 75 » Itocchetta Cengfo . 3,4*.5 55 4.137 26

5 > Cremolino . . . . 1 790 84 316557 76 > S. Giovanni Battista. 6,338e 0616.37

ß > Dusino • • • . . 192 49 0.77810 77 > Spe:ia - , . . . 78,355 20 U.44žG
7 > Moncestino . . . 2 141 06 4 N6898 78 Grosseto . . . Cinigiano

- - . . 50,816 -
8 > Monteale · · · · 618 19 2.75992 79 y Montiert - . . . 34,891 67 3.837'
9 > Montechiaro d'Acqui. 909 52 1.õ4910 80 Lecce . .

. . Gallipoli • · · · 52,857 18 0.8604
10 > Montegrosso . . . 31 79 39 2 35498 81 » Monteparano

. . . 3,758 28 0 7220
11 » Portacomaro . . . 19 98 2.59708 82 Massa Carrara .

Camporgiano . . . 6,272 54 0.6824
12 > Presco . . . . . 106 65 4.35378 83 > 1.yazza al Serchio

. 6,583 52 0.9604
13 » Tagilolo . . . . 1 05 03 3.27294 84 Milano .

.
. .

Bus 'o Arsizio - - . 76,505 17 1.8748
14 > Vaglierano . . . . 5,939 &4 1.85349 85 » Cerro (faggiore . . 14,669 87 1.1478
15 Ancona . .

.
. Sinigaglia .

. . . 134,767 44 - 86 > l Cusano sal Seveso . 7,257 65 [.24633
16 Aquila . . . . Luco

. . . . . . 6,000 - 0.5087 87 » Fagnano Ologa . . 20,154 57 1 5641

. 17 > Rocca di Mezzo
. . 8,000 - 0.8183 88 > Masciago . .

. . 4,079 53 1.03251
18 > Pentima · · · · · 12,226 67 1.0ös9 89 > Monta . . . , . 165,131 66 f.3021
19 Avellino

. . . Castelbaronfa . . . 5,232 - 0.6146 90 > Sumirago (frazione) . 7,428 06 10166
20 Benevento

. . . Buonalbergo . . . 9,523 27 0.6696959 91 > Cardate (frozione) . 8,793 47 1.2305
21 > Cusano Mutri

. . . 2,001 20 1.21752 92 Napoli . . . . S. Sebast. al Vesuvio. 24,333 12 0.661
22 Brescia . . . . Padernello · · · · 8,076 22 0.7315 93 Novara . . . . Albano Vercellese . 6,979 76 0 6530

23 Caltanissetta . . Butera . . . . .
19.312 43 0.3476 94 » Benna . . . . . 4ß86 44 1.7218

24 » Pinzza Armer ina . . 60,423 68 0.67720 65 » Lamporo . . . . 0,000 -- 0 6383
2õ Catania . . . . Belpasso . . . . 30,409 44 0.61808 96 Padova . . .

.
Castelbaldo . . . 29,ß00 -- -

26 > Nissoria . . . . . 4.809 61 0 23917 97 » Pernumta . . . . 20,928 89 1.56
27 > Palagonia · · . . 26,958 11 0.960372 98 » S. Pietro Viminario 16000 - -

28 > Paternò . . . . . 35,515 41 0.55801 99 Pavia . . . . Casei Gerola . . . 14,842 81 6 73398
29 » Raddusa . . . . 9,000 - 1 2215 100 > Galliavola . . . . 7,399 08 0.Y.1607
30 » San Cono . . . .

2,149 57 0.02306 101 > Mencontco . . .
. 3,592 23 f.6A82

31 > S. Giov. La Punta
. 5,914 74 0.8586 102 > Montesegale . . . 9,166 24 f.1115û

32 > S. Mich. di Genzarla. 4,780 08 0.44749 103 » s. Giorg o Lomellina. 24,444 21 105509
34 > S. Maria di Licodia. 6,b83 ßl 0.5851 104 » S.Margher.diBobbio 4,603 60 6.8ß56.5

24 Catantaro
. . . Perilla Policastro. . 16,956 23 0.646857 105 > Scaldasole

. . . . 9,817 55 0.70274

35 Como . . . . At bizzo . . . . . 3,453 04 3 0 t 10F » Villanterio (frazione) 14,700 52 0 7466

36 > 11artesate
. . . . 1,900 -- 2.1400 107 Peruga . . . Castel di Tora . . 4,541 92 099226

37 » Brenta . . . . 2,737 TO 1.2869 10F Porto Maurizio . Badalucco . . . . 5,800 -- 2 836

38 > Camplone d'intelvi . 519 44 1.0115 109 » Castellaro . .
. . 1,899 75 1 235

39 > Caravare . . . . 5,731 19 1.ßl57 11( Borgomaro . . . 8,431 47 3.939

40 > CarontoGhiringhello 9,74345 18800 111 » Perinaldo . . . . 6,04[062.503
41· > Cassago . . . . . 4,803 73 1.WO0 112 > Pompejana . . . 3.269 95 2.353

42 > Castronno . . . . 3,668 79 1.2228 113 > Rocchetta Nervina . 2,779 09 2.823

43 > Garzeno . . . . . 5,477 99 2.0570 114 » Terrarto . . . . 4,077 57 6.667

44 x Leggiuno . . . . 3,778 72 1.5788 115 » Vasta . . . . - 7,415 51 3.468

45 » Mortallo . . . . 3.6 0 23 1.1885 11( Reggio Calabria . Gallico .
-

.
. . 5,060 45 0.(13

46 > Nesso . . . . . 8,749 98 2.3432 117 Grotteria
. . . . 16,461 26 -

47 > 0!ginate . . . . . 6,508 85 12440 118 > Placanica - . . . 3,598 36 0.46

48 m Peglio . . . . . 3.199 28 2.4005 119 > stignano . . . . 11,000 05 1.97
49 > Porto Valtravaglia . 5,516 62 2.1900 120 Roma . . . . Ballegra . . . . . 9,910 56 2.0125

50 > Ramponio . . . . 1,112 08 10100 121 » CampagnanodiRoma 49,015 86 1.5941

bli > San Giano . . . . 4,676 27 2.4898 122 > Gerano
.
. . . . 8,881 96 21185

52 > Santa Maria IIoè
. .

3,858 02 1 2441 123 > Mentana . . . . 15,000 45 1.22026

53 > Villa Vergano . . 4,717 62 1.8580 124 » Montet1bretti . . . 50,124 66 3.10526

54 > Cusino . . . . . 1,860 53 2.7600 125 » Monterotondo . . . 33,100 54 1.06151

55 Cosenza . . . Bistgaano . . . . 3,496 43 0.169412 126 > Roccalvecce . . . 6,159 18 0 98564

56 > Caloveto . . . . 10,922 23 1077407 127 * Rocca S. Stefano . 8,483 40 4.8713

57 » Grisolia Cipollina .
15,594 85 1.1230 14 128 » Sermoneta . . . . 26,109 - -

58 » Mendiciro . . . . 6,397 64 0.613129 129 Salerno . . . . Agropoli . . . . 6,675 44 0.50246

59 » San Sosti . . . . 4,188 E8 0.149693 130 > Altavilla S lentina . 11,347 12 0.45722

60 Cuneo . .
. . CaragUo . . . . . 25 130 25 0.7096 131 > Castellatate . . . 9,831 7> 0.73059

01 Foggia . . . .
Manfredonia . . . 103,195 03 0.093181 132 m Giot . . . . . . 6,455 98 1.2612

62 > Peschici. . . . . 23,14843 203320 132 > Laureana Cilento . 3,344430.5043
63 > Poggio Imperiale . 16,971 13 1 20676 134 > Orria . . . . . 6,178 58 1.6358

64 > San Marcþ La Catola. 9.8ö0 38 0 73788 135 > Roscigno . . . . 2,501 17 0.6231

6.1 > San Marco in Lamis. 79,607 69 1.22686 136 * Sacco . . .
.
. 2,979 28 0.6252

68 » Trinitapo'i , . . .
I 2,069 41 0. 2&lt 137 > Santomenna . . , 2,702 55 0.71351

6T > Motta Monteccryino. 7.872 61 1 468 138 Sassari . . . .
Bannari . . . . . 8,912 78 1.2106

68 Genova
. . . Amegla . . . . . 9,424 28 1108523 139 > Cargieghe . . . . 5,845 84 1.8760

69 > Cairo Montenotte . 17,797 20 0.985055 140 Teramo . . . Moscufo . . . . 6,695 07 0.591
7(T » Dego . . . . . .

12,623 01 1.904635 14l Tortno . . . .
Allain . . . . . 1,ô81 91 1.817

71 » Ltmario , . . . &þ44 41 2.339518 142 > Altee Sugerio o . . 4gtit) - ---
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Sovrimposta accordata

per l'anno 1892
PROVINCIA COMUNE

aliquote

143 Torino . . . .
Baldissera Canavese. 2,490 75 2 346

144 > Bard . . . . .
. 1,162 29 1.657

145 » Borgiallo . . .
. 6,234 67 2.534

146 > Brusson . . . . 2,826 62 0 908
147 » Chal'ant S. Anselme. 5,611 70 2.169
148 » Challant S. Victor . 6,914 - 3 457
149 > Ciconio . . . . . 4,068 18 1.642
150 > Cumiana . . . . 22,059 92 0.922
151 > Fenis

. . . . . 4,202 - 1.511
152 > Gressoney-la-Trinité 657 37 1 296
153 > Montjovet . . . - 7,318 97 3.045
154 » Lillianes . . . . 2,900 - -

153 > Mogilone . . . . 2,959 03 1 207
156 » Montalenghe . . . 2,970 76 1 196
157 » Priacco . . . . . 3,630 15 3.390
158 » Roisan . . . . . 3,096 82 2.414
159 > Rueglio . . . . . 5,944 28 2 460
160 » Saint Denis . . - 1,657 09 1.305
161 » Seito

. . . . . . 5,473 95 2 394
162 > San Gillio . . . . 4,937 40 1.508
163 > Torgnon . . . . 3,818 64 1.356
164 » Valsavaranche . . 3,629 53 6.445
165 » Verrayes . . . - 2,500 99 1.063
166 > Villar Dora . . . 2,620 70 0 700
167 » Vdla Castelnovo . . 2,388 92 1.777
168 » Villaregia . . . . 5,924 18 1.172 «

IGS Trapani . . . Salaparuta . . . . 20.822 13 1.138383
1~0 Udine . . . . Castelnuovode1Friuli 12,245 50 3.1890
171 > Conegliano (fraz. di Petolaro)

,
1,624 67 2.35

172 > . Dilignidis (traz.) | 630 39 1.30
173 > .i Lungis . . . -

' 517 70 1 50
174 » Nonta . . .

. 179 82 1.00
175 > Viaso

.
. . • 474 42 2.00

176 Torino . . . . Alpette . . . . · 3,143 71 8 033
177 » Vistrovio . . . . 6,500 - 4 034
178 Messina . . . Spadafora S Martino 3,406 84 0 4624
179 > Valdina . . . . . 1,294 64 0.234

Pesaro-Urbino . Provincia . . .
· 678,802 30 0 8279

l

18 ntimero 808 della Raccolta U/ßeiale dette leggi e dei decrets

del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,
Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'Interno;
Visto il Regio decreto 7 luglio 1892 n. 370 relativo al

conferimento dei posti di referendario al Consiglio di Stato,
per esame di concorso;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

All'art. 2 del Regio decreto predetto è sostituito il se-

guente:
Art. 2.

Sono ammessi all'esame di concorso tutti gli impiegati
delle Amministrazioni centrali o provinciali dello Stato e

dei due ratni del Parlamento, che abbiano la laurea in

giurisprudenza e che all'atto della domanda abbiano sti-

pendio non inferiore a L. 3500.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 31 luglio 1892.

UMBERTO
Glourrt.

Visto, Il Guardasigilii: BoNAcci

Relazione del Ministro dell'Interno a S. M. 11 Re,
nell'udtenza del 7 luglio 1892, ctrea lo sciogitmento
del Consiglio comunale di Prisanoo (l7dine).

SIRE!

Il comune di Frisanco (Udine) si compone di tre frazioni: Frisanco,
sede del Muntefpio, Poffabro e Casasola. La prima 6 rappresentota da
sette consiglieri, la seconda da dieci, la terza da tre, Questo riparto
data dal 1875, e da quell'epoca ad oggi le frazioni di Frisanco e Ca-

sasola, avendo uguali interessi ed uniformi aspirazioni bilanciarono

sempre le forze della frazione di Poffabro. Anzi nel reciproco controllo
l'amministrazione del comune procedette regularmente.
Ma di recente è seoppinta tra le frazioni la discordia. I dieci con-

siglieri di Poffabro si dimisero e per due volte si sono convocati inu.

tilmente i comht per la surrogazione dei dimissionari. Venuta meno

la speranza di una conciliazione, per troncare la resistenza di alcuni,
che paralizza l'andamento amministrativo del comune, non resta che

valerst della facoltà consentita dall'articolo 268 della legge comunt.la
e provinciale e di ciò mi onoro presentare a V M. formale proposta,
sottoponendo all'Angesta Sua firma 11 decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Frisanco.

Il Ministro
GIOLITTI.

UMBERTO 1.

por grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb-

braio 1889 n. 5921 (serie 3*);
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Frisanco, in provincia di Udine
è sciolto.

Art. 2.

Il sig. Rag. Tebaldo Milanesi è nominato commissario

straordinario per l' Amministrazione provvisoria di detto

comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.

11 Nostro Ministro predetto è incaricato dell' esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addi 7 luglio 1892.

UMBERTO.
Giotart.
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UMBERTO I
per grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE D'ITAIJA

Veduto il Nostro decreto del 20 agosto 1891 col quate
in forza dell'art. 15 della legge 17 lugl o 1890 furono di-

sciolte le Amministrazioni siugole degli ospedati di Roma
e fu dato incarico al comm. Augusto Silvestrelli in qualità
di commissario straordinario di tener la gestione dei detti

istituti, prepararne la fusione in un solo ente giuridico con
amministrazione unica con facoltà di valersi di sub.dele-

gati di sua scelta;
Vedute le dimissioni date dal detto commissario;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono accettate le diinissioni date dal commissario pre-
detto.

Art. 2.

A nostituirlo nella qualità e con le facoltà stesse, è no.
minato il comm. avv. Giuseppe Colucci, prefatto a dispo-
sizione del Ministero, con incarico di compiere il mandato
a quello affidato e specialmente di preparare il bilancio

per l'anno in corso e lo statuto in base al quale l'Istituto
ospitalielo dovrà reggersi in avvenire.

Il Ministro proponente è incaricato dell'esacuzione del pre•

sente decreto.

Dato a Monza, addi 3 agosto 1892.

UMBERTO.
GIOLITTI.

NOMINE, PIt0MOZIONI E I)lSPOSlZl0NI

Disposizioni fr:tá m,l acrsonttre d¿penente dat M ni-

slero del Fina;t: 3:

Con detreti in dan dal 2 giugno al 20 luglio 1892:

Bc'Jusci Costant o, argrett in a omin rativo di 1" classe nine laten-

denze di floanza, à tra.forit da à lerno a Fog.ia;

Ziloeth! Celvstina, id. id. til 2 lasse ed, stato t•asferito da P:acenza

a Porto Mataizio con decre;a n:inistoriale 24 giugno p. p., o in-

Teco trast rito da Piae enza a Parma ;

Donetti cav. Flaininio, intendeata di finanza di 2a classe, è promosso
alla 1';

Canaperla ca r. Giovanni, ½ntur ni cav. Ach lle, Fernasari car. De-

metrio, primi segretari di è classo ne!!e Intendenze di finanza,

sono promossi alla 1";
Pavesto Giusrppe, Ciccarel i Act !!c, AIotti Francesco, B .relli AdoTo

Rizzi dott. Pietro, Gui fecci Aarco, Latutta Cos:ernosa Aurelic,
Pesole Gaetano, To ti La zero, Vitioni Mario, segretari ammini-
strativi id. 16., id 13.,

Colonna-Preti Lorenzo o Vischi Giuseppe, vica segretali id. id. id.
id. Id.;

Perrisona Giuseppe, Ec1Iomo Golfredo, Vitali dott. Torquato, Romani
Ugo, Marro dott. Vittorio, id. id. di 36 classo id., id. alla 2';

Brunetti Giovanni Battista, Deicuse Hircardo, Scotto di Pagliara Luigi,
Terzi Francesco, Di Francesco Ettore, Fuzona Lub.i, A:cangeli
Temistocle, utileiali d'ordine di 2a classe id., id, a la 16.

Vaccarl Adriano, Trischilla Achil!0, CrainZ AntOnio, id. id. di 3' id.,
Id, alla 2·;

Giordano Osvaldo, Quag cro Salvatore, Gal'o Virginia, Herretti Vin-
cenzo o Mondellt Set ilolo, id. id. di 46 id.. id alla 3';

Retondo Giovanni, commesso di la classe neli'amministrazione al
dazio consumo in Napoli, ð collocato a riposo, d'ulllefo, per an-
z:anità di scrviz:0, a deco rere dal 1* luglio 18E2;

Rossi Luigi, ispettore di 1* classe Id. delle imposto diiette, Id. In a·

spetta tiva, in seguito a sua domando, per motivi di salute, da
6 al 31 lu.rbo 1892 ;

Rota St fano, Mombello Cesare, Maggiani Federleo, Gatta Vincenzo,
controlleri doma inli di 4' classe; Rossi Carlo. De Sanctis Luigi,
Lucch ni Pietro, Portali Giuseppe, Lombardi Tommaso, Marietti
Govanni, Colbari Francesco, StcIla Antonio, Concaro Angelo,
controllori dem:niali di 56 classe, sono nominati ispettori dema•
niall di 4* classe;

Cuneo cav. Benedetto, Papa cav. Plotro, Nobilln! car. Enrico, Chlappe
cav. Fihppo, Crispo cav. Carlo, Golgi cav. Luigi, Trona cav. Fe-
derico, tag'iari cav. Giacinto, ispettati di circola e per le con•

tro verillehe neh'a 1.ministratione demaniale, id. ispettori dema-
niali di la classe;

Genova-Velardita c iv. Gabricie, conservatore delle ipoteche a Calta•

nissetta, è collocato a riposo, in seguito a sua dom:nda, per
età avanzata e per anziauità di servizio, con effetto dal giorno
della sua surrogaz'oue ;

Taormina cav. Giovanni, ispettore demaniale di1'classe,à nominato

conservatore telle ipoteche aCaltanissetta;
Arrigotti G:ovanni, archivista di 3a classe nel e Intendenze di flaanza,

trasferito da Napoli a Reggi> Calabria ;
Migi:ore Luigi, Id. id. id., id. da Ro¿gto Calabria a Napoll;
Paternostro Antonino, utlletale d'ordine di la classe Id., id. da Milano

a Catonta;
Fiorlo Ferdinando, magazziniere di vendita del sali e dei tabacchi, &

col'ocato a riposo in segulto a sua domanda per motivl di salute,
con effe.to dal 1° luglio 1892;

Grandino ti Giuseppe, id. id. id. id. id , per anzianità dl ser-

vizio, id. id.;
Earberi Clodoahro, ufficiale di l' classe nelle dogano, id, id. id. id.,

id. td.;
Cambria Antonino, id, di 2' classe id., id. id. id. per motivl di sa-

lute, id id.;
Approini Giuseppe. Impiegato daziario di origine governativa, id. Id. id

°

por anziani à di servizio, id. id.;
Sardiello Raffaele, ricevitore del registro, id. in aspettativa per motfvi

di salute in seguito a sua domanda per due mesi, a decorrere
dal 1° lu;dto 1892;

Vaccaro cav. Giovanni, Intendente di finanza di la classe a nomlaato

conservatore delle ipoteche a Siracusa;
Caboni Giov. Battistt, vice segretario amministrativo di 1' classe

nelle Intendenze di flaanza, è trasfer.to da Bari a Grosseto;
Riello Domenico, id. id. di 32 classa Id

,
id. da Grosseto a Porto

Mauritio;
Scaniale Frances-o, ufficiale d'ordine di (* classe id, In aspettativa

por mitivi di salute, ð richiamato in attività di cartirra dal 9

lug!io 1892 e destinato a prestare servizio presso la Intendenza

di finanza di Catanla;
Blanco cav. Perdinando, conservatore delle 1potoche a Siracusa, à col-

locato a riposo, d'uilleto, per età avanzata e per anzian1th di ser-

villo, con effetto dal giorno della sua surrogazione;
Indopt Vinecozo, tenente di la classe nel corpo delle guardle di fl-

nanza, proveniente dalle guardio daziarle del municipio di Na-

poll id. 1.1., in seguito a sua domanda, per motivi di salute, id.
dal 1• luglio 1892;

Rosa Riccenzo del fu Andrea, ispellore di 3a classe id., id. Id. id, Id.
id. Id. •

La Valls Diego, tenente di la classe id., id. id. Id. id., id. td.
Anfora Pompeo, Chisini Car o, Vaccaro Francesco, Marchente Carlo,

Bouland Emilio, Fresco Eminuele, tspettort di 2' classe nel corpo
delle guardie di flaanza, sono promossi alla 1'.

Selacci Te fl'o e Bertolini Lolgi, id. di 3* Id., 11., alla 2a.
Ademo!!o cav Leopaldo c Bigilo cav. Tommaso, ispettori catastall di

2* classe, sono promossi alla 1';
Spadoni cav. Leonida e clavarino cav. Filippo, id. Id. di 3a classe,

id. alla 2.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 3200

Rusconi Francesco, ingegotre catastale di 16 classe, è nominato i-

spettare catastato di 3* classe;
Rigotti Em Ilo, id. id. di 3a c'asse, à promosso al 2a classe ;

Brocco Francesco, ufficiale di 16 classe nelle dogane, è collocato a

,
riposo in seguito a sua domanda per anzianità di servizio, con
effetto dal l' luglio 1892 ;

Pala Carlo, id. id. id., id id. id, id. id. id. ;
Laudato Michele, verifleatore demanfale, id. id id. per età avanzata,

id dal giorno della sua surrogazioos ;

Cervone Andrea, ricevitore del registro, id. id. id. per motiii di sa-

lute, id. dal 23 luglio 1802;
Acquaviva Orazio, id. id., id. in aspettativa in seguito a sua de-

manda per motivl di famiglia per quattro mesi, id. dal giorno
della sua surrogazione;

Vespasiano Giuseppe, segretario di 16 classe nello direzioni compar-

timentali del catasto, id. a riposo in segu to a sua domanda per

età avanzata e per ragioni di servizio, con effetto dal 1* ago-
810 Ì8Û2.

Dal Regio Consolato di Spagna riceviamo il seguente
avviso:

Pdr gli effetti di legge, e conforme a'la Convenzione consolare tra

Spagna ed Italia, si denuncia il dccesso del suddito spagnut Io Don

Juan de Castro, avvenuta in Roma il 7 del corrente mese nel suo

domicibo in via dei chiavari, o. 59, p. 1
.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TEIÆGRAFI)

Avvist
11 giorno 7 corrente in Riva Trigoso, provincia di Genova, à stato

aperto un unzio telegrafico governativo al serviziu pubblico con o-

rarlo limitato di giorno.
Roma, 8 agosto 1892.

Il g'o-no 8 corrento in Felino, provice a di Parma, a stato aperto
un utiz o telegrafico governativo al servizio pubblico con orario li-

mitato di giorno.
Roma, O agosto 1892.

MINI STER O

di Agricoltura, Industria e Commercio

DIVISIONE I - SEZIONE II - SoTTo SEGRETARIATO DI STATo

Trasferimento di privattva indwtrtale.

Con contratto sotto forma di scrittura privata, in cui le firma delle

pa'ti sono autenticate rispettivamen'e a Francoforte s[3I il 19 febbraio

1892, dal notaio s g. David Sanerlander ed a Londra 11 22 giugno
1892 Jal notato sig Wil:iam Webb V nn Jun r, re¿lstrato a Torino

addl 11 luglio 1892 al vol. 53 n. 404 del regi,tro atti privati, il sig.
Berle Charles a Francoforte s¡31. ha ceduto e traste flo, senza al una

riserva alla Alarligioni Patent Dise Tool Syndicate Limi ci a Londra

tutti e sing 11 i d ritti derivanti dalta privativa industriale, rilasciata
in origine al s g. Martignoni Giovanni a Prancoforte s[31 coll'attestato
del 3 magg o 1890 vol LIII n. 371 d-lla durata di anni sei a datare

dal 31 marzo 1890 pel trovato dal titolo: Tornia da piallare, tornire
a resolver, privativa dal sig. Martignoni già trasferita per intero al-

l'attuale cedente sig. Berle, come da avviso pubblicato nella Gazzetta
U//lciale del Regno dell'8 novcmbre 1890 n. 263.
Il contrat'o sopra indicaio fa presentato alla Prefettura di To:ino

il 14 luglio 1892, e, per gli effeiti di cui all'art. 46 della legge 30
ottobre 1859 n. 3731, 11 relativo trasferimento di proprietà della pri-
vativa fu registrato all'UIIIcio speciale della proprieta industriale, al
n. 1101 del registro trasforimenti.

Roma, addl 8 agosto 1892

Il Direttore capo della f divisione
G. PADIGA.

MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

RIASSUNTO delle notizie telegrafielle pervenute al Ministero sull'esito del raccolto dell'orzo nel 1899.
I

,

RACCOLTO GENTESl3IE PARTI DEL IIACCOLTO 1891-92
ßACCOLTO 1892

del 1891 clic risultarono di qualuà

REGIONI AGRARIE
~

in rapporto
Centinaia in centesimi Centinaia

af ottima buona mediocre cattiva
di ettolitri raccoltodel1801 di ettolltri

Regione I. Piemonte . . .
. .

145 72,41 105 »

» II. Lombardia . . . . . . 128 85,94 110

» Ill. Veneto . . . . . . 266 87,07 234

» IV. Liguria . . . . . . 7ß 02,82 49

> V. Emilia . . . . . . . 608 102,80 625

> VI Marche ed Umbria . . 738 90,25 , 066

» VII. Toscana. . . . . . . 772 77,07 595

» VIII. Lazio . . . . . . . 318 65 -- 203

> IX. Ideridionale Adriatica
. . 7,793 85,53 6,665

» X. Meridionale Mediterranea . 4,190 78,69 3,297
» XI. Sicilia . . . . . . . 15,117 65,76 0,911 »

» XII. Sardegna . . . . . .
.

4,012 51,72 2,115 »

REGNO
. . . . . 34,159 72,03 24,605 »
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'ETESHZIONE (in pubblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento,

cioè: R 817944 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
per lire 725 al nome di Scialabba Teresa, Venere, Antonietta, Vin.
cenzo Giuseppe e Leonardo fu Luigi minori sotto la patria potestà
della loro madre Cipolla Rosina vedova Sclalabba domiciliati in
Termini Imerese (Pakrmo) fu cosi intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazionedel Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Scielabba Teresa, Venere, An-
tonletta, Vincenza, Giuseppe e Leonardo fu Luigi mtnori sotto la

patria potes à della loro madre Cipolla Rosina vedova Scialabba do-
micillati in Termini Imerese (Palermo) veri propriet9rt della rendita

stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif
$da chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notincate

upposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta lacrizione nel modo richiesto.

Roma, il 4 agosto 1892.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETFIFICA D'INTESTAZIONE (16 p¾licaziotte).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Ot0, cioè:

n. 608424 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per L. 35,
al nome di Principato Francesca e Domenica di Leonardo, minor1
sotto l'amministrazione del detto loro padre domic liato in Messina fu
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubbl¡co, mentrecha doveva invece
(ptestarsi a Principato Crocifissa Francesca e Domenica di Leonardo,
minori sotto l'amministrazione del detto loro padre domiciliato in
Messina vere proprietarie della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fi la chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notiflcate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 5 agosto 1892.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFIC& D'INTESTAZIONE (Ìa pg¾imiOfid
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 per cento,

cloë: N 857703 d'Iserizione sui registri della Direzione Generale, per
lire 240, al nome di Cumpanella Maria fu Luigi vedova di Giovan

Battis a Stagno e Stagna Giacomo, Em lia e Adele fu Giovan Bat-

tista, il priroo maggiore di età e le altre d:e minorenni, sotto la patria
potestå della madre Maria Caropanella predetta, domiciliati in Genova
eredi Ind visi dl detto Giovan Battista Stagno;

N. 889177 d' iscrizione sul registri della Direzione Genera'e per
L. 15:

N. 890305 d' iser zione sul registri della DIrezione Generale per
L. 05;

N. 967296 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per
L. 135;

tutte e tre a favore di Stagno Giacomo, Adele ed Emilia fu Giovan

Batista, PAdde nubile e l'Emilia minore, sotto la patria potestà della
madre Maria Campanella, tutti eredi indivisi di detto Ioro padre, do-
miciliati in Genova, furono così intestato per errore occorso nelle in-

dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechè dovevano invece Intestarsi la prima a Campanella

ifaria fu Luigi vedova di Giovan Battista Stagno e Stagno Giacomo,
Emilia e Maria Aiele fu Giovan Battista, etc. come sopra, e la altro
tre a favore di Stagno Giacomo, .ifaria Adele ed Emilia fu Giovan
Battista, ecc. come sopra, veri proprietari delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notißcate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettißca di
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 5 agosto 1892.

Il Direttore Generale
NOVELLL

CONCQRSI

MINISTERO DELLA GUERRA

Concorso per la nomina di pro[essori straordinari nell'Accademia
militare e nel Collegi militari.

È aperto un concorso per titolt ni seguent1 posti di professore
straordinario.

Accademia militare in Torino.

1 professore di scienze matematiche (analisl finita).
1 professore di scienze matematiche (meccanica razionale).

Cottegio miittare di Napoli.

1 professore di matematiche.
1 professore di dis-gno.

Collegio militare di Firenze.

1 professore di matematiche.

1 professore di scienze naturalf.
1 professore di disegno.

Collegio militare di Milano.

1 professore di storia.

Collegio militare di Roma.

I professore di lettere italiane.

Collegio militare di Messina.

1 professore di lettere Italiane.
1 professore di storia.
i professore di geografla (compresa la geogralla (1sica).

L'insegnamento da impartirsi dal detti professori potrà varfare da
12 a 16 ore per settimana; entro tal limite potrà, per esigenze di
servizio, essero lbro aBldato anche l'insegnamento di materie afüni,
per le quali posseggano legale abFitaziono.
L'assegnamento annuo pei professori di lettere e scienze è stabl•

lito to liro 1500; pei professori di disegno in lire 1200; esso sark
umenteto di 115 dopo due anni.

L'anno scolastico comincia col i' ottobre o termina verso la fine
del luglio successivo.
Gli insegnanti sono perb tenuti, nel periodo delle vacanze ad in-

tervenire nelle commiss.oni d'esami, ove la loro opera fosse neces
saria.

Percið 6 loro Vietato di dare lezioni private a giovanetti aspiranti
all'ammissione nel collegi militari e di darne ad aspiranti ad istituti
mi!!tari superiori, s nza l'autorizzazione del comando del rispettivo
collegio.
Per i primi due mest d'insegnamento i professori che saranno as-

sunti in servizio saranno considerati come in esperimento, e il IIIni-
stero si riserva la facoltà di licenziarli entro questo periodo di tempo
come si riserva la stessa facoltà anche nel corso degli anni scolastici,
qualora si rendessero immeritevoli di proseguire nell'insegnamento.
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La nemina di professore straordinario potrà pure essere revocata

al termine di ciascun anno scolastico.

Al professori, che fossero licenziati dal servizio, potrà essere con-

cessa dal Ministero, a titolo di gratißcazione, una somma corrispon-
dente a tanti mesi di stipendio, quanti furono gli anni di effettivo

servizio prestati negli istituti militari.
I concorrenti dovranno essere provvisti della legale abilitazione al-

l'insegnamento nel licei o negli istituti tecnici.
Essi dovranno inoltre esibiro il certificato di nascita, un attestato

medico, debitamente legalizzato, comprovante la sana e robusta co-

stituzione ilsica del candidato, la tedina criminale ed 11 certificato di

buona condotta.

Coloro che intendono concorrere dovranno farne domanda in carta
bollata da L. i e inviarla, corredata dei richiesti documenti e di tutti

quel titoli che credessero atti ad avvalorarla, el comandante l'acca-

demia mil.tare di Torino, se si tratta di aspiranti alle cattedre di lot-

tere italiane, matematiche e scienzo naturali: al comandante la scuola

militare di lifodena, se si tratta di aspiranti alle cattedre di storia,
geogravia e disegno.
Le domande e i documenti dovranno pervenire a Torino od a

Modena non più tardi del giorno primo settembre p. v., col quale si
intende chiuso il concorso.

Nella domanda ciascun concorrente dovrà indicare con precisione
11 suo recapito domiciliare.

Roma 28 luglio 1892.

11 Sottosegretario di Stato
CARENZI.

R. Scuola normale superiore di Pisa

AVVISO DI CONCORSO.

È sperto un concorso nella II. Scuola normale superiore di Pisa a:

N. 14 posti nella sezione di lettere e filosofiia;
» 5 posti nella sezione di scienze fisiche, matematiche e na-

turall.
A n. 5 del vincitori al concorso nella sezione di lettere e filosefla

ed a n. 1 dei vincitori nelja s zione di setenze fisiche matematiche e

naturali sarà occordato od un posto gratuito nel Convitto annesso alla

Scuola od un sussidio mensile di lire 60 per il periodo di mesi 9,
cioè per 11 tempo in cui la Scuola resta aperta.
Gli altri vincitori, tanto nella prima quanto nella seconda sezione,

verranno nominati alunni aggregati senza sussidio.

Gli esamt principteranno la mattina del 27 ottobre 1892 a ore 8.
Le domande di ammissione al concorso dovranno essere inviate alla

Dirazione della Scuola non più tardi del 15 ottobre prossimo futuro.
Le norme per 11 concorso sono indicate negli articoli del regola-

mento che qui si riporta per comodo dei concorrenti.

Dalla R. Scuola normale superiore,
Pisa 11 5 luglio 1892.

Il Direttore
ENRICO BETTI.

Estratto del Regolamento
della Regia Scuola normale superiore di Pisa

23 giugno 18T/.

Art. 1. La Regia Ecuola normals superiore istituita in Pisa col mo-
tuproprio del 28 novembre 1816, ha per oggetto di preparare ed abi-

11tare alPinsegnamento ne le scuole secondarie e normali.

Art. 2. Essa si compone di due sezioni :
1. Lettere e filosofia;
A Sbfetzle matematiche, fisiche e naturalt.

La prima sezione sl divido nelle tre sottosezioni seguenti:
1. Filologica;
2. Storica;
3. Filosofica.

La seconda sezione si divide nelle quattro sottosezioni seguenti:
1. Matematica;
2. FIstca;
3. Chimica;
4. Scienze naturali.

Art. 2. Vi saranno nella scuola alunni convittori e alunni ag-

gregati.
Con decreto min'steriale un alunno potrà passare da convittore ad

aggregeto e viceversa, quando 11 direttore della scuola, sentito il Con-
siglio direttivo, ne faccia opportuna proposta al 3Iinistro.

Art• 4. Gli alunni della Scuola saranno convittori a pagamento, ag-
gregati con sussidio e aggregati senza suusidio.

Con decreto ministeriale verrà determinato ogni anno, per cia-

scuna delle due sezioni suindicate, 11 numero degli alunni di queste
differenti classi.

Art. 5. I posti di alunni convittori gratu'ti e di aggregati con sus-
sidio saranno assegnati con norme speciali a quelli che si saranno

maggiormente distinti negli esami di ammissione alla scuola o negli
studl fatti come alunni della scuola stessa.

Art. 6. Gli aggregati con sussidio avranno l'assegno di lire 60 al

mese per tutto il tempo in cui ò aperta la scuola.

Gli alunni convittori a prgemento dovranno pagare la retta di Iire
80 al mese durante lo stesso tempo.
Art 7. Il corso della scuola normale, per gli alunni convittori, si

compone di due anni di studi preparatori e di due anni di studi nor-
malistici.

Art. 8. L anno scolastico della scuola normale si apre contempo
raneamente a quello universitario, e si chiude dopo finiti gli esami

universitari e normalistici, ma non più ta:di dell'anno scolastico uni-
versitario.

Art. 9. La divisione degli alunni di ciascuna sez:One fra le varie

sue sottosezioni vien fatta soltanto per quelli degli anni norma-
listici.

Per gli alunni della seconda sezione negli anni di studi preparatori
vien f3Lla SOILOût0 la divisione fra studenti di scienze naturali e stu•

denti di scienze matematiche e fisicile.

Un giovane potrà chiedere di iscriversi a due sottosezioal ad un

tempo, e il Consiglio direttivo di sezione deciderà sul a sua do..
manda.

Quando la sua domanda sia accolta favorevolmente, esso non rice-
verà che un solo sussidio se sarà alunno aggregato.
Art. 10. Negli anni di studi preparatori i giovani seguono i cors

del primo e secondo anno della Facoltà rispettive nell'ordine che per
l'anno corrispondente viene indicato dalla Facoltà relativa; fannonel-
l'interno della scuola conferenze e lavori sotto la direztone dei pro-
fessori interni e degli alunal dell'ultmo anno normalistico, o atten--
dono ad insegnamenti speciali e allo studio delle lingue straniere.
I giovani degli anni normalistici seguono le norme tracciate dai

regolamenti per la facoltà di lettere e filosoßa e per quelta di scienze,
in quelle parti che riguardano le scuole di magistero, in quanto le

norme stesse si accordano con quelle stabilite dal presente re-

golamento.
Olire a ciò i gloveni degli ultimi anni assistono quelli degli ann¡

preparatoli nelle loro conferenze e nei loro lavori, e faeno ad ess

ler.toni speciali da stabilirsi d'accordo col direttore della scuola, il
quale sentirà, per questo, i Consigli direttift speciali di sezione.
Art. 11. Finito il corso normalistico, la Regia Scuola normale rila-

scielà ai giovani che abbiano superati tutti gli esami un d ploma di

abilitaz:one altinsegnamento speciale nelle scuo:e secondarie classicho
o normali, firmato dal rettore della R. Unlyersità edal direttore della
scuola.
L'esamo di abilitazione sarà dato dinanzi ad una Commissione com-

gidsta del direttore della Scuola come presiaente e del proTbstori della
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sottosezione relativa, e consisterà in una dissertazione sopra un sog-

getto scelto dalla studcate ed in una lezione olla presenza della Com-

missione esaminatrice. La Commissione avrà facoltà d'interrogare il

giovane sulla diss rtazione.

Art. 12. Tutti i posti di alunni della scuola normale si daranno per

concorso.

Un giovane potrà concorrere ad essere ammesso alla scuola sol-

ianto per uno degli anni preparatori e per il primo anno normali-

stico.

Il consiglio direttivo però potrà concedere che un giovane venga

ammesso anche al secondo anno di studi normalistici in una sotto-

sezione, avuto riguardo alle prove già date da lui negli studi ante-
riori.

Ogni anno, per poter conservare 11 posto di alunno d lla scuola

normale, 11 giovane davrà riportare in tutti gli studi el eserciti uni-
versitari e normalistici, fatti durante l'anno, i certifleatt di assistenza

e di profitto proporzionanti al fine che si propone la scuola.

Quando mancht il certificato di proflito in qun!che disciplina, 11

glorane deca!erà senz'altro dal godimento del posto di alunno della

scuola normate.

A coloro che nril'esame di abilitazione non siano approvtti, sarà

sospeso il diploma finchè non abbiano dato prova manifesta del loro

profitto in altro esame a subirsi dopo quel termine che sarà indf-

cato dalla Comm ssione esaminatrice.

Art. 13. D pen lentemente dalla diligenza e dal profitto mostrati nei
singoli studi e dagli esmi superati, 11 direttore della scuola, sul pa-
rere favorevole del Cons glio direttivo generale, potrà proporre al

Ministero che un aluono convittore a pa¿amento díverga a posto

gratuito, ed un alunno aggregato senza sussidio divenga aggregato
con sussid oo viceversa.

Art. 14. Le iscrizioni per il concorso alla scuola sono aperte presso
la U iversita e la Regia Scuola normale superiore di Piza, e presso
le Universbà di ßologna, Napoli, Padova, Palermo, Pavia, Roma e

Torino, dal 1° luglio fino al quindici giorni prima dell'apertura della

Univesità di Pisa.

Art. 15. L'istanza per l'ammissione al concorso dovrà essere pre-

s,entata al direttore della scuola o al rettore di una delle suddette

Unhersità, ed essere accompagnata dalla fede di nascita comprovante

l'età non minore di 17 anni, nè maggiore di 23, da un certiticato di

buoni costumi rilasciato dall'autorità politica o comunale dell'ultimo

domicilio e dai certificati seguenti:

1. Pel primo anno di-sm.fi preparatori nelle due sezioni, il cer-
tificato di licenza liceale, e pel secon 10 anno i certill ati di iscrizione
die diligenza per gh studi che la Faco là relativa della R. Università

nella quale 11 giovane avrà fatto gli studi stessi, avrà indicati come

più convenienti per un primo anno di studi universitari;
2. Per l'ammissione al i rimo anno di stu:I normalistici, il certifi-

cato di licenza universitaria, ed oltre a questo anche I certificati di

licenza corrispondenti agli studi universitati fatti.

Art. 16. Le domande dei concorrenti, insieme al documenti relativi
dal rettori delle suddetto Università verranno immediatamente inviate

al direttore della scuola, il quale, dopo di avere esaminate le carte

stesse, formerà le Uste degli ammtesibili al concorso e le trasmetterà

al rettori delle rispettive Università per farne le debite partecipazioni
ai concorrenti.

Art. 17. Gli esami di concorso saranno scritti e orali, e avranno

luogo nei prima venti giorni dell'anco scolastico della R. Università

di Pisa.

Art. 18. Pol concorso al primo anno di studi preparatori in lettere
e filosofla, la prova scritta consisterà:

1. In un componimento italiano ;
2. In una traduzione dal latino;
3. In una traduzione dal greco ;
4. In un componimento sopra un tema di fltosofla elementare

di storia.

E In prova orale consisterà:
1. Nella interpretazione di un classico latino e di un clastieo

greco;

2. In quesiti di storia della letteratura Italiana, latina e greca;
3, in quesiti di storia e geografla ;
4. In quesiti di logica.

Pel concorso al primo anno degli studi preparatori in scienze ma-

tematiche, fisiche e naturali, la prova scritta consisterà in tre disser-

tazioni, delle quali una si aggirerà sulla fisica, e le akre due sulle

matematiche elementari.

La prova orale consisterk in interrogazioni sulle matematiche ele-

mentari e sulla flsiaa.

Art. 19. Pet concorso al posto di alunno del secondo anno di studi

preparatori, le due prove si ag:1reranno sulle materie che la relativa
Facoltà dell'Università di Pisa, avrà indicato come più convenienti
per gli stusti universitari del primo anno della Facoltà stessa, e pel
concorso al posto di alunno del primo anno normalistico le due prove
si aggircranno sulle materte obbligatorie del primo blennio di studi
nella Faco:tà relativa.
A questo scopo il direttore della scuola levierà ogni anno le re-

lative istruzioni ai rettori delle Università del Regno indicate come
sopra.
Per queste prove potrà essere richiesto al candidato di fare eser-

cizi pratici e risolvere problemi.
Art. 20. Gli esami di concorso per le due sezioni si fanno presso

la R. Scuola normale di Pisa e presso le Università indicate sopra.
Le prove orali sono fatte dinanzt a Commissioni speciali che presso

la Scuola sono nominate dai Consigli direttivi di sezione e presiedute
dal direttore, e presso le Università sono composte dei professori
delle materie sulle quali cado l'esame.
Questi esami durano un'ora, e di essi vien fatto un processo ver-

bate che sarà firmato dat membri della Commissione esaminatrice e

spedito alla Direzione della Scuola normale.

Art. 21. I tomi per gli esami in Iseritto sono trasmessi in tempo
debito dal direttore della scuola ai rettori delle Università presso le

quali si danno, e vengono aperti dal presidente della Commissione al
principlo dell'esame alla presenza dei coacorrenti.

Art. 22. I concorrenti avranno 8 oro di tempo per trattare 11 loro

tema, e durante questo tempo non potranno comunicaro fra loro, nè
con persone estranee, e saranno sorvegliati a turno da uno o più
membri della Commissione esaminatrice.

Art. 23. I lavori scritti, chiusi in pieght sigillatt, vengono inviati al
.
direttore della Scuola normale, e sono esaminati e giudicati dalle
Commissioni esaminatrici sopra indicato che ristedono in Pisa, alle
quali sarà pure deferito ?esame c il giudizio sui lavori dei giovani
che avranno dato l'esame colle stesse norme presso la scuola.

Art 24. Il direttore della scuola, tenendo conto del risultato degli
esami orali, e specialmente degli saritti, e sentiti i Consigli direttivi,
classifica i concorrenti per ordine di merito, escludendo quelli che
comp*essivamente nei loro esami scritti ed orali ottennero meno di

due terzi dei voti.

Fa poi le relative proposte al Ministero pei posti assegnati per
quell'anno al a scuola secondo Farticolo 4 di questo regolamento, to.
nendo conto della classificazione fatta sino a concorrenza del posti
suddetti,

(Estratto dal Regolamento della R. Senola normale superiore di Pisa,

approvato con R. decreto del 23 giugno 1877).
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BORETTINO RETEORICO PAR TE NON UFFICIALE
DELL'UPFIClO CENTItALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Rosna, 9 agosto 1892.

I

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIOfil DEL CIBLO DEL MARE Massima Minima

7 ant. 7 ant,
nelle 14 ota precedenti

Belluno . . . . It2 coperto - 26 3 16 3
Domodossola . . coperto - 29 2 15 3
Milano. . . . . 3¡4 coperto - 29 8 21 i

Verona . . . . sereno - 29 6 21 0
Venezia . . . . 114 coperto calmo 28 2 11 1

Torino . . . . 1¡2 coperto - 26 6 18 8
Alessandria . . . li2 coperto - 30 0 17 0

Parma . . . . 1¡B coperto - 31 0 19 9

Modena . . . . 1¡2 coperto - 30 0 18 7
Genova . . . . 3.4 coperto calmo 26 8 20 7
Forti . . . . . 1¡2 coperto - 28 2 19 0

Pesero . . . . sereno calmo 26 0 16 2
Porto Maurizio . . 1;2 coperto calmo 28 8 17 2
Firenze . . . .

sereno - 32 2 18 0

Urbino . . . . screno - 28 0 17 7
Ancona . . . . sereno calmo 2i 9 20 9
Livorno . . . . 1[4 coperto calmo 29 0 18 5
Perugia . . . ,

sereno i - 28 9 18 9
Camerino . . .

sereno - 25 9 17 3
Chieti . . . . ,

sereno - 26 4 12 0
Aquila . . . . . sereno - 28 6 15 3
Roma . . . . . sereno - 3l 8 18 9

Agnone . . . . sereno - 27 7 16 0

Foggia . . . . sereno - 20 2 lu 2

Bari . . . . .
sereno calmo 25 7 16 9

Napoli . . . . . sereno calmo 29 5 î1 6

Potenza . . . .
sereno - 23 5 14 9

Lecce . . . . . sereno - 28 2 19 0
Cosenza . . . .

- - - -

Caguari . . . . sereno calmo 32 2 17 6
Reggio Calabria ,

sereno calmo 27 0 22 3
Palermo

. . . . sereno calroo 20 7 15 6
Catania . . . , sereno calmo 19 3 22 1
Caltanissetta . . . sereno - 28 8 18 6
Stracusa . . . .

sereno calmo 29 2 20 5

OSSERYAtl0NI METEDROLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio do! Collegso Romano

11 di 9 a osto A92

11 barometro 6 ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metrl

49,6.
Baremmets•o a mezzodh . . . . = 762,7
Umidità relativa a mezzodi . . . . . - 28
Vento a mezzodi . . . . . . SW debole.

Cielo . . . . . . . . . .
sereno.

Massimo - 31*,2
Termometro eentfgrado

Ninimo - 18 ,9.
Ploggia in 24 ore: - -

Li 9 agosto 1899.

In Europa pressione piuttosto bassa alle latitudini settentrionali, II.
vellata intorno a 762 mm. alle latituaint meridionali. Pietroburgo
754; Zurigo 763.
In Italia nelle 24 ore: barometro alquanto disce:o al Nord e Centro,

alcuni temporali con ptoggia al Nord; feati deboli ; temperatura gene-
ralmente aumentate.

Stamane: cielo novol-so al Nordovest; generalmente sereno altrove,
venti deboli o calma ; barometro a 762 mm. al Nord, a 763 mm.
al Sud.

Mare calmo.
Probabilità: Tenti deboli specialmonto meridionali, cielo general-

mente sertne, qualebe leggero temporale al Nord ; temperantra in
aumento.

TELEG·¾A. lVi lVII

AGENZIA STEFANI)

GENOVA, 8 - Il ministro degli esteri onorevole Brin, comunica
al sindaco barone Podestà, che il re o la regina Verranno a Genova

11 sette o l'otto del pressimo settembre.

Co:nunica inoltre che quasi tutte le potenzo accetteranno l'invito di

mandarvi, in tale occasionc qualche nave da guerra per rendere ono•

ranza ai sovrani ed a Cristoforo Co!omb.v.

L'enorevole ministro si rel egra di questo avvenimento che å un

vero tr:onto per Pittlia ed esprime vivissimo complactmento che
esso accada in Genova, grazle all'iniziativa dei genovesi per le com.

memorazioni co ombiane.

GENOVA, 8 - Stasera il Yacht-club diede una brillantissima festa,
alla quale intervennero le autorità, gli ullietali della squadra e molti

invitati con signore.
PARIGI, 8 - Nell'odierna seduta del comitato consultivo di igiene,

11 dottor Proust lesse una relazione constatante che l'epidemia cole-

riforme è quasi totalmente scoruparsa dai dinterni di Parigi.
Percib ogni pericolo sembra attûnlmente eliminato.

Il g.,verno francese non ha ricevuto akun avviso dell'invio di un

emissario di Mene!ik 19 Francia.

TORINO, 3 - 11 conte di Torino è giunto stasera e fu ricevuto

dalie autorità.

LONDRA, D. - 11 Daily News ha da IIcisingfors; « Vi fu una

una collisione fra piroscan che facevano una gita di piacere.
Uno affondò.

Quarantacinque persone annegarono. »

LINZ, 8. - Il terzo congresso generale dei cattolici austriaci venne

oggi aperto.
11 conte di Silva Taronca fu eletto presidente.
Assistette pure all'inaugurazione il nunzio partifleio monsignor Ga-

limberti, che itaparti la benedizione apostoitca ai congre,sis 1.

VERONA, 9. - Stamane, olie ore 9.5, fu avvertita ciui una sensi-

bil ssima scossa di terremoto onduittorio.

Notizie dalla provincta segnalano una forte scossa a Grezzana, Bo-
Eco Chiesanova e Trecogno.
Nessun danno.

FOGGIA, 9. - È giunto l'onorevole ministro Lacava, per inaugu-
rare la linea Rocchetta -Rionero-Melfi, accompagnato da mold depu-
tati, fra cui gli on. Senise, G anturco e Grippo.

II deputato Fortunati si trove à sul luogo dell'inaugurazione.
PARIGI, 9. - P.oast, nel suo rapp.rto sul colera nb'ester,r al co-

mitato di igiene, dice the dall' sola di Malte fu ooo segnalati due casi
sul vapore inglese Añany ed alcuni casi furono constatati nella pro-

vincia di Valenza in Spagna, ma che quest'ultima notitla non fu con·

fermata.

MELFI, 9. - Oggi, ebbe luogo Plaaugurazione della ferrovia Roe-

chetta-Melfl-Rionero fra le acclamazioni della popolazione.
Doppertutto il treno inaugurale che recava l'onorevole ministro La-

cava con senatori, deputati, autorità e molti invitati, ebbe entustastica

accogi enza.
Qui l'on. ministro ha assistito all'inaugurazione di una lapide alla

memoria del patriota Angelamonio Lamonica.

Vi fu quindi un banchetto la onore dell'on. ministro Lacava o degli
altri invitati.
Al levare delle mense il sindaco fece un brindisi al re, accolto con

grandi ovazioni.
Quindi, Pen. ministro Lacava pronunziò un discorso che fu più

volte interrotto da enlorosi applausi.
La città è animatissima.

SUEZ, 9. -- Proveniente da Massana, prosegni fort per Porto-Said
e Genova, il vapore Pagefirina della & G. 1.
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VALORI AMMESSI

CONTRATT12IONB IN BORSA

Yalare PREZZ I

Godimento IN LI UIDAZIONE Wozzi
083BRVAZIONI

IN CON NTI om.

Fine corrente Fine prossimo

RENDITA 5 010
• • • t luglio 92

- - Ô4,Ÿ$ Ÿ7 112 80 .
94 W 42 . . .

detta iccolo taglio) . . .
> - -

detta 3 010 f.a grida . . . . . I aprile 92 - -
2.a grida . . .

. . * - -

Cert. sul Tesoro Emiss. 1860-64
. . . . • - - - -

. .
-

. . .

Obbl. Beni Ecclesiastici 5 0\0 . . . . • - -

Prestito R. Islount 5 Ol0 . . . . . . . • - -
- -

.
-
- -

· ·
· · · ·

·

• Rothschild
. . . . . . . . I giugno 92 -

.......10125
. . .

95 25
. . . . . .

.

10055
.......102- .

Obbl. Runtelp. e cred. PondEario.
Obbl, Municipio di Roma 5 010 . . . .

I
a 4 010 f.a Emissione. . . . . . .

1
4 0¡O 2.a, 3 a, 4.a, 5.a e 6.a Emiss. ,

cred. Fond. Banco 8. Spirito. .
.

Banca Nazionale 4 010.
• • • > > 4 IIS 010.
• • • Banco di Sicilia . . .

» • • • Napoli . . .

Azioni trade Perrate.
Az. Ferr. Meridionali i
» > Mediterranee stampigliate .

• • • certif. provv. . I
e > Barde (Preferenza) . . . . .

• • Palermo;Mar. Trap. i.a e ta.Et
> • della Sicilia. . . . . . . . t

luglio 99 500 500
aprile 92 500 500

a 500 500
.

500 500
500 000

.

• 500 500
. 500 500

.

500 500

luglio S3 500 500 .

500 500
.

luglio 91 500 250
• 250 250

aprile 98 500 500
luglio 91 500 500

Amioni Hanehe e Seeletà diverse.
Az. Banca Nazionale

. . . . . . . .

• • BGmana.........
• • Generale

. . . . . . . .

• • diRoma ........
• • Tiberina . . . . . . . .

• • Industr. e Comm. (antiche)
cert. prov.

nuove liberate
Boo. di Credito Nobiliare italiano,
a di Credito Meridionale . . .

Romana per l'Illum.a Gaz .

Acqur. Marcla . . . . . . .

Italiana per condotte d'acqua
Immobiliare

. . . . . . .

dei Molini e Magaz. Generali
a Telefoni ed Apu. Elettricho .

• Generale per l'Illuminazione.
• • Anonima Tramway omnibus.
• • Pondiaria Italiana . . . . .

a e della Min. e Fond. Antimonio
e e dei Materiali laterizi . .

• • Navigazione Generale Italiana
• • Metallurgica Paliana. . .

• » deila Piccola Borsa di Roma.
• » Caontchouc.
• s An. Piemontase di elettricità.
• • Risanamento di Napoli . . .

Azioni@oe. A smienrazioni.
Az. Fondiario Incendi.

. . . .
. . .

* Fondiarie Vita
. . . . . . . . .

I genn. 911000 750
t luglio 92 1000 1000

a 300 800
i genn. 90 500 350
i > 89 200 200
i ottob. 91 500 500

500 400
500 500

.

i luglio 98 500 400
i genn. 88 500 500
15 aprile 92 500 500 883

. .

i luglio 92 500 500
i genn. 90 500 500 .

i luglio Of 500 500
i w 90 250 250
i genn. gc 100 100
I . 90 500 500

, 125 125
n. En 150 150
L 90 250 250
, 250 350

i en n. 92 500 500
i » 90 500 500
i luglio O 15 250
i geon, O 200 200
i » Si 250 250
i luglio 92 $$f 250

.

I geun. 90

Obbligazioni diverse.

Obbl.Ferroviario30.10 Emiss.18 7-SS-R I luglio 98 500 500
m > Tunist Goletta 4 OTO (oro). I e 91 1000 1000
e Strat1e ferrate del Tirreno

.
. . i » 98 500 500

Soc Immobiliare . . . . . . .
t ottob. 9: 500 500

. » i 010 . .
. . . » $50 250

• • Acqua marcia . . . . . » 600 500
e a 88. FF. Meridionali. . . . • 500 500
a • FF Pontebba Alta Italia . I luglio 91 500 500
e • PF. Sarde nuova Emis. 3 010 t aprile SS 500 500
• • FF. Paler. Ma. Tra. I 8. (oro). , 200 300
e a FF. Second. della Sardegna. I luglio 92 500 500
m > FF. Napoli-Ott. (3 OIO oro) . • 250 350

Buoni Meridionali 5 010 . . . . .
• 500 500

Tito!I r Quotazione Speelale.
bbl. prestito Croco Rossa Italiana. . I aprile 93 $5 55

. .

005 -
,,
e "

a
-- 3454 1124 46112474 11)

.

-- a o

- - (*) 578 579 580
. . .

-
- e A gg .g.g
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. . .
.

135 - 8 ¤ ¤ E
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- -
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-- CT
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. . . . . .
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C A MB I Prezzi fatti Nomin. PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINB LUGLIO 1898.

m

tif, Francia. . .
.

90 giorni - -
Patirt . . . . Cheques - -

2 1.oncfra . . . . 90 giorni - -
, . . . .

60 giorni - -
• . . . . Chectues - -

Vienna-Trieste .
90 giorni - -

Germ2nia
. Cheques - -

- - 103 82 1/,

Risposta del premi .
. . . . 20 LugUoPrezzi di compentazione

Co ensazione . . . . .
.

.
. *0 9

Li dazione . . . . . . . . .
31 *

Soonto di Banca 5 OTO. Interessi sulle anticipazioni.

Per il Sindaco: F DE VECCHIS.
Visto: II Deputato di Borsa: L. GAUTTIERI

Rendita 5 013 , . .
94 -

30)... 5850
Obbl. Ben! Ecci 5010 -- -

Prest.Rotschild50to. ¥t -
Ob.cittad Eoma40;0 425-

Credito Fonkarto
Santo Spirito .

413 -
> Credito ondiario

Bance I azionale (83-
> Creditt I ondiario

Ban. Nâs (112070 485 -
Az. Ver Meidionali. 643-
a > Meni:erranee 51ô -
• • • certif. - -
> Banoa N:tzionale. 13"O-
> a Romana . 1005 -
· • Otaerale

.

3?0 -
a Banco di Roma

.
380 -

Az. Banen Tiberina 30 -
»In.eCom.(an) 528-

Certif. 49J -
n liber - -

Scc. Cred. Mobit £48 -
Merid. - -

Gas
. .

875 -
Acqua Marcia 1135 -
Ceadot. d'ac. 350 -
Gen. Illumin. 230 -

TramwayOm. 155 -
cert, prov. - -

Molini e Ma-
gaz. Gen 135-

Immobiliare. 170 -
Tond.Baliana - -
Min. Antim. . 240 -
Mat. Later. 280 -

Az. Soc. Navig. Gen.
Itahana

.
2 0 --

• • Metall:Irgi-
caItaliana. t 0 -

· • dellaPicco-
la Borsa . 210 -

• • Caoutchouc .45 -
a a An.Piem. di

Elettr.
. .

tw -
· • Itisanameu. I'8 -
* • Fondlar.if5

cendi
. .

80 -
• • Fond. Vita. 230 -
ObbL Soc. Imm. 5 010 640 -
* * * 4010 i0 -

> a Ferroviarlo $23 -
* Parr. Napoli-Ot-

talano, . , Sit -

TVMINO RAFFAELE, Garente - TIpugtafa dada Gdssetta Untetste.


